
. . i - y »...'.;•.. . . . . j — _ « . . . . . . . 

ite.-. 

» ri. * * • » « . t t ^ t i <tW»«»»«*<*ir * f t - | * f tw»- Vf--.Tr- < M ) r « > ' * " l - /̂ •y.,» »t*w«*jT*L'?ir,»tva«ty.'«rv»n»'y •.•.A:« , ja.y.f^*.*"».t'i 'v».- fi-fu*.?-!*.,Ì~^V.V-'"«*V^*'X'.-.^^.^^.-^'.-'«?<«3 

••~V 

•/ti'-

V . '; 

• : ' " . / • • • ' • 

PAG. 8 / . ' - • « -.•;••>» "•. *•." ^ v :-- -•'•*. .*•• t{"i 
REDAZIONE: V I * Curvante» 55, MI. 121.121 -121123 • Diffusione It i . 122.544 

V : I CRONISTI RICEVONO dillt 10 alle 13 • dalle H alto 21 . l ' U n i t à /martedì 30 agosto 1977 

Positivo confronto con gli assegnatari di Secondigliano 

';-•&•>.£••• .«.^.-jf.v^.f.f 

per i servizi nell'area della 167 
Pronte per l'inizio dell'anno scolastico 24 aule mobili - Domani incontro con la direzione dell'ATAN 
per il potenziamento dei trasporti '- Sollecitato l'intervento déìriACP per i lavori di manutenzione 

*> • t . 

Intervista 

all'assessore Sodano 

;; Come evitare 
che la 167 

'•divenga 
un quartiere 
dormitorio -

Antonio Sodano " . . ' ' • 

La 167 di Secondigliano: 
una realtà nella quale è 
necessario intervenire ai-
più presto. La ' assoluta 
mancanza di servizi e di 
strutture sociali rischia di 
trasformare anche questa 
« nuova città » in un im­
menso quartiere dormito­
rio. Per gli oltre 30.000 
abitanti dei nuovissimi edi­
fici, costruiti dall'IACP. so­
no iniziate le « sorprese »: 
soffitti che con le prime ; 
piogge • hanno iniziato a ' 
« fare acqua ». mattonelle ; 
che si staccano dai pavi­
menti: ascensori che non 
funzionano. ,...,..: •;•. • 

A questo va aggiunta. : 
come già detto, la gravis­
sima carenza di ogni tipo : 

di struttura : „ pochiss. uni ". i ' 
negozi ^ch'è'fra'l'altro ven­
dono ;à ' prezzi"1 attissimi)",'. 
nessuna farmacia, nessun 
luogo dove riunirsi in riu-, 
nione o in assemblea. Ma. ' 
particolarmente . preoccu­
pante. appare la assoluta . 
mancanza di scuole. " '"-.-; 

E* con il compagno An- ' 
tonio Sodano, assessore al­
l'Edilizia Pubblica e Pri­
vata del Comune di Na­
poli. che parliamo dell'in-
sediamento 167 di Secon­
digliano. ,..;. - v , . „ ., 
. e Come '.' amministrazione . 

comunale — spiega il com­
pagno Sodano — abbiamo \ 
già iniziato, per quel che 
ci compete, una serie di 
interventi. Nel campo del-, 
(' edilizia scolastica, per 
esempio, ci siamo impe­
gnati a consegnare, entro ' 
ottobre, 24 aule mobili. Al­
tre 72 saranno pronte fra 
la fine di febbraio e l'ini­
zio di marzo >. -•-•- - -'•-<•..» 

E' un numero questo na- •• 
turalmente insufficiente; 
ma a questo tipo di inter­
vento va affiancato quello ' 
del censimento della pla­
tea scolastica della 167 di 
Secondigliano. .•:•_ 

€ Consiste in pratica — • 
continua il compagno So- * 
dano — nell'individuare le ' 
scuole di provenienza dei 
bambini. Una volta fatto 
ciò — e gii domani saran­
no a Secondigliano delle 
assistenti sociali incaricate 
di effettuare questo "cen­
simento" — U Comune or­
ganizzerà • un * servizio di 
trasporto scolastico che al-_ 
lederà il disagio di barn- ' 
bini e genitori. Questo, na­
turalmente. in via transi­
toria, perché obiettivo no- • 
stro resta la costruzione 
dette 46 scuole previste 
nei progetti della 167 ». 

Di queste 46 scuole, è 
tene ricordarlo, ne era sta­
ta appaltata solo una quan- ' 
do si insediò la giunta Va-
lenzi. Oggi, invece, è già 
possibile affermare che per 
l'aprile del *79 saranno 
consegnate 9 scuole e che 
con l'inizio dell'anno pren­
deranno il via i lavori per 
la costruzione di 6 scuole 
materne, di 4 elementari. -
di 6 medie e di un istituto 
superiore. 
• € Siamo poi fermamente 
decisi — dice ancora il 
compagno Sodano — ad ef­
fettuare noi i lavori "in 
danno" nétta 167, se l'Isti­
tuto Autonomo Case Popo­
lari non ùrùierd entro die­
ci giorni le riparazioni de-. 
gli appartamenti che pre­
sentano gravi difetti di co­
struzione ». 
- Il Comune di Napoli s i . 

è poi impegnato, e lo h a 
ribadito fl compagno Gè- ; 
remkca nel la assemblea 
svoltasi domenica a Se­
condigliano, a gest i re g l i . 
impianti sportivi previst i 
nei progetti della 167 e 
non ancara reatiztafti dall' 
IACP. » V* *J 

• • L I ^ I r . . * . - » « t v Si è svolta, domenica mat-
tina. una assemblea pubblica 
indetta dagli assegnatari de­
gli alloggi della « 167 » di Se­
condigliano. E' stata la pri­
ma manifestazione del « Co­
mitato unitario assegnatari > 
alla quale hanno partecipato 
rappresentanti delle forze po­
litiche e dell'amministrazione 
comunale di Napoli. Sul palco 
c'erano gli assessori Geremic-
ca e Sodano ed il consigliere 
Dimeo, per il PCI, e i consi­
glieri-comunali Milanesi, 
Giovine e Vito per la DC. 

Il dramma degli assegnata­
ri della 167 di Secondigliano 
è presto riassunto: sono co­
stretti a vivere in una vera 
e propria « nuova città » (so­
no già in 30.000, ma entro il ; 
'78 saliranno a oltre 80.000) i 
nella quale non esistono pra- i 
ticamente e strutture. Ancora i 
nessuna scuola, nessuna far­
macia, nessun impianto spor­
tivo. Pochissimi i negozi, as- ' 
solidamente -• insufficienti i 
mezzi di trasporto, nemmeno 
un posto di polizia. 

Oltre a queste gravissime 
carenze gli assegnatari della 
167 stanno scoprendo, giorno 
dopo giorno, di abitare case 
mal costruite: negli apparta­
menti, degli ultimi piani, con 
le prime piogge, •> sono già 
comparse preoccupanti infil­
trazioni di acqua; i terrazzi, 

. che secondo i progetti dove­
vano essere piastrellati, sono 
ricoperti di bitume che si è 
già e spaccato » in più punti. 
A ciò va aggiunto che molti 
ascensori ancora non funzio­
nano, che i servizi igienici ri­
sultano in più appartamenti 
inagibili, che — sempre se­
condo le testimonianze degli 
assegnatari — in molte stan­
ze le mattonelle del pavimen­
to cominciano già a veni­
re via. -' -•' - •>• 

Di questo e di altro si è 
•, discusso — anche animata-
: mente — domenica mattina a 
Secondigliano. - Alle fondate 
contestazioni di Imbimbo, un 
membro del Comitato unitario 
assegnatari che ha introdotto 
il dibattito, il rappresentante 
dell'IACP, l'ingegnere Simo-
nelli, ha risposto sostenendo 
che le, « imperfezioni » riscon­
trate negli alloggi degli asse­
gnatari sarebbero in' un certo 
senso > « normali » in : quanto. 
gli edifici sono ancora in pe­
riodo di collaudo; provvede­
ranno tecnici dell'IACP ad ef-

! fettuare - periodici ;• controlli j 
ed a porre quindi rimedio ai 
.eguasti». Una risposta, que­
sta, che non ha per niente 
soddisfatto gli assegnatari an­
che in considerazione del fat­
to che troppo numerose sono 
apparse J finora " n e g l i ; edifici 
le imperfezioni ed i difetti 
di costruzione. r r ' • "*> -"' 
-'* Per i quanto riguarda, poi. 
la gravissima carenza di ne­
gozi. soprattutto quelli di ge­
neri di prima necessità, an­
cora meno chiara appare la 
loro mancata entrata in fun­
zione. • Sarebbero ' già 36 — 
secondo quanto ha detto sem­
pre l'ingegnere Simonelli — 
i locali assegnati a esercizi ' 
vari. Altri 36 sono poi previ­
sti negli edifici, sempre della 
167 di Secondigliano. ancora 
da terminare. *• -- s • • " ; 
. Eppure dei negozi già as­
segnati solo pochissimi han­
no aperto con gravi • disagi. 
quindi, per chi nella « nuova 
città » vive da tempo. I com-, 
pagni Sodano e Geremicca. 
assessori all'edilizia ed al de­
centramento e alla program­
mazione, hanno ribadito gli 
impegni dell'amministrazione 
comunale di Napoli nei con­
fronti dei 30.000 cittadini dei-
la 167 di Secondigliano. 
• U compagno Sodano — as­

sessore all'edilizia pubblica — 
ha affermato, tra l'altro, che 
se l'IACP non prowederà al 
più presto a porre rimedio a 
tutti i difetti di costruzione 
comparsi negli edifici, sarà 
il Comune ad intervenire con 

. lavori eseguiti in danno al­
l'Istituto autonomo case po­
polari stesso. 

Entro 200 giorni inoltre sa­
ranno pronte 96 aule mobili: 
di queste. 24 saranno conse­
gnate entro il mese di otto­
bre. Per risolvere, poi. il 
grave problema della carenza 
di trasporti pubblici è stato 
fissato, già per domani, un 
incontro fra il direttore del­
l'ATAN. Sasso, ed il compa­
gno Geremicca, assessore al­
la programmazione 

I compagni Sodano e Gere­
micca hanno inoltre chiesto 
che. entro 10 giorni. l'IACP 
nomini una commissione che 
esegua una inchiesta tecnico-
amministrativa per stabilire 
«come» sono stati costruiti 
gli edifici della 167 di Se­
condigliano; per stabilire, in 
poche parole, se sono stati 
rispettati i progetti preceden­
temente approvati. • ' ••- «. 

Non è mancato, purtroppo. 
il solito «show» del consi­
gliere de Milanesi. Nel suo 
breve intervento Milanesi ha 
portato uno dei suoi soliti, 
maldestri, attacchi all'ammi­
nistrazione democratica del 
Comune di Napoli; non ha 
intuito, probabilmente, ohe la 
fatta p la tea degli . aaaegaa-
tari d e l a 1«7. era la mano 
adatta per simili esatto**!. 
Sonoramente fischia», - h a 
concluso il proprio intervento 
fra il malumore generate. 

Una vista del Porto di Napoli: per I locali della zona in affitto dal Demanio ci sono stati 
aumenti, fino al 500% • • • - • - - . ....... r „ . ..•:-, • : . 

I canoni di fitto dei suoli demaniali 

Portò : il presidènte 
gliaùiiiénti 

Una lettera di Stefano Riccio a Regione e Comune per giustifi­
care le maggiorazioni - « Altri fattori mettono in crisi il turismo » 

: Ci sarebbero motivi ben va­
lidi per giustificare l'aumen­
to, deciso dal Consorzio del 
Porto, del canone sui suoli 
demaniali fittati a ristoranti, 
armatori, pescatori, gestori di 
attività varie. E' quanto so­
stiene Stefano Riccio, presi­
dente dei Consorzio Autonomo 
del Porto (CAP) in' una lun­
ga lettera «inviata ai presi­
denti della giunta e del con­
siglio regionale, • al sindaco 
Valenzi, e all'assessore all'An­
nona del Comune. -
- Quando il CAP decise di 
rivalutare del 500 per cento 
i canoni delle vecchie conces­
sioni, da più parti si manife­
stò un'energica opposizione; 
proteste vennero soprattutto 
dai proprietari di ristoranti 
del Borgo M a r i n a r o . . - ' - " 

« La revisione dei canoni 
— sostiene adesso Riccio — 
è disposta dalla legge istitu­
tiva del consorzio, che pone 
anche il termine di 18 mesi 
dall'entrata in ' vigore della 
legge: termine oramai ampia­
mente scaduto. L'aumento, pe­
rò, nan si applica per i- ca­
noni che abbiano subito ri­
valutazioni • nel 75, nel '76 
e nell'anno in corso. •>--'-' 

«Si tratta comunque di ca­
noni provvisori — conclude 
Riccio — perché la loro de­
finizione deve avvenire, per 
legge, con un atto di concer­
to fra le amministrazioni del­
la marina mercantile e del­
le finanze». , 

Per il presidente del CAP 
non è vero che i provvedi­
menti adottati dal consorzio 
contribuiscano a far aggra­
vare la crisi del turismo in 
una zona dall'antica vocazio­
ne come il Borgo Marinaro': 
« Il fatto che alcuni locali di 
S. Lucia sono in crisi da tem­
po — scrive Riccio — come 
"ZI Teresa" che è fallita o 
fl "Transatlantico" che è mo­
roso verso il CAP di c!rca 20 
milioni, porta alla conclu­
sione che il turismo in qua! 
rione è stato distrutto; si è 
giunti ad un punto di degra­
dazione tale da dar licenze, 
all'angolo di via Nazario Sau­
ro, psr panchine di legno di 
due metri per la vendita di 
bevande imbottigliate». 

La lunga lettsra del presi­
dente del CAP si conelude, 
infine, con un invito alle for­
ze interessate, enti locali e 
associazioni di categorìa, ad 
un maggiore approfondimen­
to di tutta la tematica. -

Tre teppisti in piazza Garibaldi : 

Picchiano un agente 
g è vengono arrestati 
. Tre arresti ieri notte per il 
pestaggio — i motivi sono tut­
tora oscuri — di un agente 
di polizia in borghese a piaz­
za - Garibaldi. '••.-.- : •-* • • 
- L'agente. Vincenzo De An-
gelis di 27 anni, è stato me­
dicato' ai Pellegrini per con­
tusioni con forte epistassi a l ' 
naso, ferite all'orecchio e al 
polso ' sinistro. Ha dichiarato [ 
che in piazza Garibaldi, da­
vanti al bar «Mexico», una 
venditrice di. sigarette ' men­
tre lui passava aveva : inci­
tato tre giovani ad aggredir­
lo gridando: « Eccolo l'agen­
te, spacchiamogli il muso! ». 
Subito dopo il De Angelis è 
stato preso - a pugni e calci 
da tre uomini. ' • - ~ • -
. L'agente ha chiamato il 113, 

sul posto sono accorse .molte 
«volanti», e poco dopo il ca­
pitano Mauro con il brigadie­
re Scognamiglio e le guardie 
Ripa e Mele riuscivano a fer­
mare Renato Fallace. 23 an­
ni, abitante in via Tribunali 
186. Giovanni Di Partilo, 23 
anni,.'via Bosco di. Capodimon-
te 41, e Vincenzo Stanzione .21 
anni, via Diacono 33. La ven­
ditrice di' sigarette,. identifi­
cata per la 29enne Concetta 
Vitucci (abitante in via Con­
solazione 8) si dava alla fuga. 
• In questura l'agente ricono­
sceva i suoi aggressori che 
venivano arrestati e tradotti; 
a-Poggioreale. Del tutto oscu­
ri-i motivi per cui i tre avreb­
bero aggredito il giovane, po­
liziotto. .-. :-' ':.-..• . 

Due ragazzi in moto a S. Anna di Palazzo 

Per scipparla trascinano 
\ e feriscono una óóenne 
; - Un'anziana donna." Carmela 
Aragno di 66 anni, è ricove­
rata all'ospedale dei Pellegri­
ni con prognosi riservata da­
ta l'età, per ferite lacero con­
tuse alla testa ' e contusioni 
multiple al corpo. • • - < 

La donna, che abita in via 
S. Maria Ognibene n. 30. si 
trovava ieri intorno alle 16 in 
via S. Anna di Palazzo, quan­
do due ragazzi in motoretta 
hanno afferrato la sua borsa 
per scipparla. La donna ha re­
sistito allo strattone, s'è ag­
grappata alla borsa, ma quelli 
non l'hanno mollata ed han­

no trascinato l'anziana donna 
sul selciato, ed hanno molla­
to la presa solo dopo parecchi 
metri, intimoriti dalle grida e 
dalla inaspettata resistenza. 

Carmela Aragno è stata soc­
corsa da alcuni passanti e tra­
sportata all'ospedale; nessuna 
traccia • degli • scippatori ; ••- -
- Un'altro scippo a Barra, in 
corso' Protopisani 42, dove il 
vigile Giovanni Ortense di 27 
anni, mentre rincasava, s'è 
visto scippare, da due in mo­
to. il borsello con la patente. 
il tesserino di vig'le urbano 
e 14 mila lire. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mar t ed ì 30 agos to 
1977. Onomas t i co : F a u s t i n a 
(domani : Abbondio) ? 
BOLLETTINO **•-•*-
DEMOGRAFICO 

' Nat i vivi: 29; m a t r i m o n i ci­
vili : 2; decedut i : 11. 
LUTTI 

Si è spsato il compagno 
Vincenzo Di Vanto, iscritto 
al nostro partito dal 1922. A 
tutti i familiari giungano le 
ccodoglianze dei comunisti 
della sezione Avvocata e del­
la redazione dell'Unita. . 

Si è spenta all'età di 89 
armi la signora Concetta Sor­
rentina in Di Martino, ma­
dre del dottor Giuseppe Di 
Marino, vicequestosre diri­
gente del commissariato di 
PS Arenella. Al dr Di Mari­
no e ai suoi familiari giun­
gano sentite condoglianze. . 
FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO ' 

Zana Chiala Riviera: Cso 
VUL emanitele 193, C.»o Vit t . 
iman—li 7 » , V I * dei Mil le 
m-, S. Farina: Via & Lucia 
M7; 9. Ofwappa: Via O. San-
fello» 40, Ponte di Tappia 
«9; Awasata: Cso Vi t t . Ema­

nue le 473, P.zza D a n t e 71; 
S. Lorenzo: Via Costant inopo­
li 86; Porto: Via Depre t i s 45; 
Stalla: P.zza Cavour 150; S. 
C. Arena: Via F o n a 201, Via 
Vergini 63; Colli Amine! : Col­
li Aminei 227; Vicaria: Via 
Genova 27. C s o M a l t a 167; 
Marcato: P.zza Gar iba ld i 18; 
Pendino: Via P . Collet ta 23; 
Ponioreala: Via N. Poggio-
reale 45; Vom. Arenali*: Via 
Palizzi 85. P.zz* Muzi 25. V.le 
Michelangelo 38, Via S imone 
M a r t i n i . 80; Fuoriarotta: 
P.zza Marc'Antonio Colonna 
21; Poaillip*: Via Posiliipo 
239; Seccavo: Via Epomeo 85; 
Pianura: Via Provinciale 18; 
Samoli : Via Acato 28; Pan* 
ticafli: Viale Margherita; S. 
Glov. a Tetf.: C s o S. Giov. a 
Teduccio 909; Barra: P J * 
Umberto; Miane, Seconditi la­
ne: Via Miano 177/A, Cala­
ta Capodichino 238, Cso Ita­
lia 84; Chiana, MariancHa, 
Platinala: S . Maria a Cubi to 
441. ; , . -, 

FARMACIE NOTTURNE 
awVfvv ' « \ l^v^BnVIVvnrav! YaB» 

Roma 348. - MawlaaaUaria: 
glazsa Dante 71. Chiala: via 

arduocl-ai; via Riviera di 

Ghia ia 77; via Mergell ina 148. 
Awocata-Muaao: via Mu­
seo 45. Mercato-Pendino: piaz­
za Garibaldi 11. S. Loranto-
Vkaria: vìa S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen­
trale, corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Staila-
S. Carlo Arena: via F o n a 201; 
via Materdei 72; corso Gari­
baldi 218. Colli Aminai: Colli 
Aminei 248. Vomaro-Arenella: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144: via Media­
ni 33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori-
•ratta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Epomeo 154. Miana taceadi-
•liano: corso Secondifìia-
no 174. Bainoli: via Aca­
to 28, PeeHIipe: via Posilli-
po 239. Potfioraaie: via Tad­
deo da Sessa 8. Ponticelli: 
via B. Longo 52. Pianura: via 
Provinciale 18. Cniaiane Ma-
riamila Piotinola: via S. Ma­
ria al Cubito 441. • 

NUMERI UTILI 

prefeeUra tei. 31J8J1. Ambo 
lama oonwnaie gratuita per 
il ; trasporto aachulnunente 
di maiati infettivi orario t-30, 
(Tatuata, notturna, festiva te­
lefono 44.13.44. -

. . i ; J t ' . ' . , . 

•' rf*. r '„'-< ' 
Interlocutoria riunione della commissione regionale 

Ancora rinviata la scelta 
,J v . v r\-

per il depuratore di Ischia 
Un comitato tecnico per. approfondire gli elementi a sostegno delle varie 
ipotesi di ubicazione —' Decisioni analoghe anche per l'impianto di ] Sarno 

'-1 Si è conclusa con un so- « 
stanziale nulla di fatto la riu­
nione della commissione re­
gionale * per gli '"•• interventi 
straordinari in Campania de­
dicata al - problema della lo­
calizzazione del depuratore di 
Ischia e di quello del Sarno. 

La commissione, che è pre­
sieduta dal democristiano Lo­
renzo De Vitto, ha convenuto 
sulla opportunità di acquisi­
re ulteriori elementi di valu­
tazione attraverso il lavoro 
che sarà svolto da un ristret­
to comitato di tecnici della 
Regione e della Cassa per il 
Mezzogiorno. Questo comita­
to dovrà riferire alla commis­
sione entro due settimane. 

In questo . lasso di tempo 
6l deve procedere a una in­
formazione più capillare sui 
vari aspetti del problema, in­
teressando strati sempre più 
ampi della popolazione del­
l'isola di Ischia e ciò essen­
zialmente allo scopo ' di ri­
muovere reazioni emotive e 
offrire, a quanti fino a oggi 
avanzano riserve sulla ubica­
zione dell'impianto di depu­
razione, elementi che consen­
tano di esprimere un giudi­
zio motivato e valido sotto 
il profilo tecnico-ecologico, e 
non ispirato a motivi contin­
genti o a interessi municipa­
listici che, in casi del gene­
re, quando cioè sono in ballo 
le esigenze di intere collet­
tività, non hanno alcun fon­
damento per la loro esistenza. 

'-'•• Ieri mattina la commissio­
ne ha anche ascoltato i sin­
daci dei sei Comuni dell'isola 
Verde e anche in questo caso 
non s'è ritenuto che questo 
rapporto si esaurisse. E* sta­
to, infatti, deciso di rinno­
vare questi incontri per una 
sempre migliore e più appro­
fondita conoscenza delle mo­
tivazioni che i vari Comuni 
dell'isola portano a sostegno 
delle loro tesi circa il luogo 
in cui realizzare l'impianto. 

Allo stato l'orientamento è 
quello di scegliere come co­
mune quello di Forio d'Ischia. 
Resta da indicare dove esat­
tamente l'impianto deve es­
sere realizzato e tre. sono le 
ipotesi. Il comitato di tecni­
ci, • nominato dalla - commis­
sione deve, appunto, prende­
re in esame queste tre ipo­
tesi e indicare una scala di 
preferenza sulla scorta di tut­
ti gli elementi che in casi 
del genere debbono : essere 
acquisiti e portati a soste­
gno delle scelte che si deb­
bono operare. 

Nello stesso tempo la com­
missione ha però deciso di 
intervenire sulla Cassa per 
il Mezzogiorno affinché dia 
inizio ai lavori del depura­
tore di Barano d'Ischia, di 
dimensioni notevolmente in­
feriori a quelle dell'impianto 
che si deve realizzare - per 
tutta l'isola, per il quale non 
ci sono ostacoli di sorta. 

La commissione avrebbe do­
vuto anche esprimersi in me­
rito all'impianto che deve 
sorgere sul Sarno. Ma, an­
che in questo caso, la que­
stione è stata affrontata in 
modo interlocutorio. Come è 
noto, per • quanto riguarda 
questo impianto, roventi sono 
state le polemiche nei mesi 
scorsi sulla localizzazione. Sia 
il Comune di Castellammare 
che quello di Torre Annun­
ziata non hanno dimostrato 
eccessivo entusiasmo all'idea 
d i - accogliere < il depuratore 
sul proprio territorio. In par­
ticolare per Torre Annunzia­
ta c'è stata la protesta an­
che da parte di organismi di 
difesa della natura, come il 
WWP. ••»«.: • • -

In effetti se : fosse scelta 
l'area di Rovigliano, si - di­
struggerebbe uno dei più bei 
tratti di costa del litorale ve­
suviano. Il problema, natu­
ralmente, non è quello dì una 
acritica difesa del paesaggio. 
Si tratta di valutare, invece, ' 
attentamente vantaggi e svan- : 

taggi che alla collettività pos­
sono derivare da una scelta ; 
più che da un'altra e in que­
st'ottica. cioè in quella del 
prevalere degli interessi com­
plessivi della collettività, ope­
rare in modo da far consi­
derare soddisfacenti le solu­
zioni che si andranno ad 
adettare. 

Quindi, anche in . questo 
caso, è necessario un discor­
so nuovo con gli enti locali 
interessati, con le popolazio­
ni, non disgiunto da una co­
noscenza - più approfondita 
delle possibilità insediative 
dell'impianto anche in rap­
porto ai più complessivo di­
segno di disinquinamento del 
golfo di Napoli. Al fine di 
avere un panorama comple­
to di queste possibilità in­
sediative è stata invitata la 
Cassa per il Mezzogiorno a 
mettere a disposizione della 
commissione tutti i progetti I 

Contro l'insediamento a Ro- i 
vigliano, oltre al WWP, ha j 
preso posizione anche l'ente j 
provinciale per il turismo. In j 
particolare il Pondo Mondia- ! 
le per la Natura auspica che 
l'impianto possa essere rea­
lizzato non alla foce del Sar­
no, - ma all'interno. 

f i partito^ 
Oggi in Federazione, alle 

1l/3f assemMta dei capigrup­
po dei consigli di quartiere 
della città, con Cetronto e 
Langeila. 

CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

E' convocata per aggi alle 
ere 1t*3| In Fedaraxiene ana 

Cantigli al ajaarfiera con air 
•.e\g,: « L'iniziativa peHtica 
alai Cantigli di ajaartiara sei 
avaMawil nel • Preewiemenfe 
al lavare a. 

• \ :,. i 

E' successo l'altra sera in vico Paradiso 

Per prendere il portafogli 
gli tolgono anche i calzoni 

Il giovane è riuscito a bloccare l'auto dei ladri che sono fuggiti i 
piedi - Due « colpi » al parco Teresa e ad una agenzia ippica 

Due fidanzati in auto sono 
stati rapinati alle ore 20 del­
l'altra sera in Vico Paradiso 
alla Salute. Il giovane, quan­
do i malviventi si sono allon­
tanati, è riuscito ad inseguir­
li e a sbarrare loro la strada, 
ma ha potuto recuperare so­
lo parte di quanto gli era 
stato tolto: per prendergli i 
soldi gli avevano .i>erfino fat­
to togliere i pantaloni. 

La brutta avventura è ca­
pitata a Paolo De Vita, 18 
anni, abitante alla salita Cac-
ciottoli n. 1, e alla sua ra­
gazza Concetta Sonino di 16 
anni, abitante in via Monte-
roduni. Erano nell'auto del 
giovane (NA 751921) quando 
da una «500» sono scesi in 
due, uno con la pistola l'altro 
col crik. Quello con la pistola 
ha intimato a Paolo De Vita 
di sfilarsi ì pantaloni e dar­
glieli: ha tirato fuori dall'in­
dumento • il ^ portafogli con 
70mila lire, quindi s'è fatto 
consegnare un anello e la 
radio dell'auto; l'altro intanto 
strappava alla ragazza la col­

lanina e la borsa, facendosi 
consegnare quindi anche la 
borsa degli attrezzi e i tappe-
tini dell'auto. 

I due rapinatori, prima di 
fuggire gettavano a terra i 
calzoni e strappavano le chia­
vi dal cruscotto. Ma il De 
Vita ne aveva un'altro paio 
nella tasca dell'auto, e riu­
sciva a mettere in moto e a 
bloccare l'auto dei banditi 
trecento metri più avanti. I 
due fuggivano a piedi, por­
tandosi via il portafogli l'a­
nello e la collanina. Ai due 
rapinati restava l'auto — tar­
gata NA 454279 — su cui la 
polizia sta indagando 

Colpo da quasi tre milioni 
ieri alle 13.30 al parco Teresa 
ai Ponti Rossi: il portinaio, 
Luigi Pisa di 39 anni, e l'am­
ministratore, Gennaro Aiello 
di 37, stavano facendo i conti 
delle pigioni riscosse quando 
nell'ufficio a pianoterra sono 
entrati in due*armati di pi­
stola: li hanno fatto sten­
dere a terra e sono fuggiti 
col borsello contenente 2 mi­

lioni. 271 mila 110 lire. • 
Altra rapina ieri poco pri­

ma di mezzanotte, all'agenzia 
ippica di Piazza Cavour 97: 
c'erano il cassiere Domenico 
Bamondo di 57 anni (abita in 
via Diocleziano 189) e l'im­
piegato Renato Fischetti di 
49 anni (via Veterinaria 38), 
quando sono entrati prima 
due e poi altri due a viso sco­
perto e armati di pistole e 
fucile a canne mozze. "••- •> 
• Si sono fatti consegnare 

l'incasso — circa 5 milioni — 
e, prima di fuggire, uno ha 
colpito col calcio del fucile 
alla testa il cassiere, che ha 
dovuto ricorrere alle medioa­
zioni degli «Incurabili». 

}• Al cinema Avion ai colli 
Aminei ieri, alle 23,45. tre ra­
pinatori armati di pistola vo­
levano l'incasso, " ma questo 
era stato • già portato via: 
hanno preso allora i portafo­
gli della maschera, Antonio 
Sale di 47 anni con 35mila 
lire, e dell'operatore Salvato­
re Garofano, 40 anni, con 
90mila lire. 

Racconta 
la tua estate 

Fino a settembre nelle pagine di cro­
naca di Napoli e Campania pubblichere­
mo i lavori dei nostri giovani lettori 
— fino a 12 anni — che ci descrivono 
come hanno trascorso o avrebbero voluto 
trascorrere le loro vacanze estive. 

,'. Ma come possono i nostri giovani let­
tori raccontare ciò? 

CON FOTO 
CON SCRITTI 

CON COLLAGE 
CON DISEGNI • .-

oppure 
COME MEGLIO CREDONOl 

BAMBINI 
Basta poi che il lavoro sia indirizzato a 

« RACCONTA LA TUA ESTATE » - re­
dazione dell'Unità • via Cervantes, 55 -
Napoli, indicando chiaramente indirizzo e 
— eventualmente — numero di telefono. 
' Alla nostra iniziativa ha aderito anche 
• RADIO ANTENNA CAPRI » (che tra­
smette in MHz 100 in modulazione di fre­
quenza) che mette In palio fra i parte­
cipanti un buono premio da 50 mila lire 
e 10 palloni da Calcio. I ragazzi che par­
teciperanno a racconta • la tua estate a-
vranno inoltre la possibilità di raccontar* 
le loro esperienze estive, in diretta da 
t Radio antenna Capri ».. 

: Oggi pubblichiamo due disegni ad uno 
scritto. Uno dei disegni è anonimo, in 
quanto il lettore che ce lo ha inviato ha 
indicato solo l'età, l'altro è il disegno di 
Brigida Coppola di 5 anni e mezzo. Lo 
scritto è di Stanislao Lauria di 9 anni; 
tutti i piccoli autori sono di Anacapri. 

L'estate in campagna 

Io gioco al mare e in campagna 
> * V ' / £ T 
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Capri e i turisti 
••'- Io t rascorro le mie vacanze a Capri . 
un'isola del golfo di Napoli. Io abito ad 
Anacapri un comune che spesso e a torto 
viene considerato m secondo ordine ri­
spetto al l 'al tro comune di Capri . 

Questo antagonismo fra i due comuni 
non vi dovrebbe essere, infatti se Capri 
è nota per la sua mondanità , lo è altret­
tanto Anacapri per le sue tradizioni e per 
la sua tranquillità. Se fl turista mondano 
troverà a Capri la sua tranquilli tà, altret­
tanto sarà per colui che stanco della 
Pressante e caotica vita cit tadina verrà 
ad Anacapri. Infatti chi viene in questo 

comune lo può definire un'oasi di Pace . 
Qui si può cammina re indisturbati. 

senza paura di scippi, per s t rade carat­
teristiche. che conducono a luoghi favo­
losi, o per s t rade di campagna . In questo 
comune vi sono pure delle località, come 
la grotta Azzurra, di fama mondiale. 

E dappertutto negozi dove è facile com­
prare souvenirs. E ment re di notte a Ca­
pri fino a tardi s i fa baldorie, ad Ana­
capri ci si può addormentars i udendo le 
cicale. : 
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